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 D.M. 21 maggio 2021 e Decreto direttoriale 3 maggio 2022
Struttura Guida Operativa ed allegati

 Chiarimenti operativi per la presentazione dei progetti
Focus sugli elementi innovativi introdotti

 Nuove modalità aggiuntive di presentazione dei progetti
CP, RVP e SC



Motivi ostativi più ricorrenti
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 - “Chiarimenti operativi per la presentazione dei progetti”, integra e aggiorna il documento
pubblicato sul sito del GSE ad aprile 2019 ed ha lo scopo di fornire chiarimenti e supporto operativo per la
presentazione dei progetti di efficienza energetica ai fini dell’accesso al meccanismo dei Certificati
Bianchi;

 - “Guide Settoriali”, composta da undici distinti allegati relativi a specifici settori produttivi e
tecnologie, che integrano e aggiornano le precedenti;

 – “Interventi non ammissibili”, fornisce un elenco non esaustivo degli interventi di efficienza
energetica che non rispettano i requisiti di cui all’articolo 6 del D.M. 11 gennaio 2017 e ss.mm.ii.;

 – “Chiarimenti relativi agli interventi della Tabella 1”;
 – “Schede di progetto a consuntivo” predispone, per gli interventi per i quali è possibile

individuare degli algoritmi di calcolo dei risparmi energetici addizionali, le schede di progetto a
consuntivo.
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Se i costi sono sostenuti da un singolo
soggetto appartenente ad un ATI/RTI, tale
soggetto si configura come titolare del
progetto.

Se i costi sono sostenuti da più soggetti
appartenenti ad un ATI/RTI, quest’ultima si
configura come titolare del progetto.

Ai fini dell’accesso al Portale “Efficienza Energetica”: 

La mandataria dell’ATI/RTI potrà configurarsi 
come soggetto titolare, trasmettere:
- Atto costitutivo dell’ATI/RTI;
- Mandato collettivo speciale con 

rappresentanza per CB

Una mandante dell’ATI/RTI potrà configurarsi 
come soggetto titolare, trasmettere:
- Atto costitutivo dell’ATI/RTI;
- Mandato collettivo speciale con 

rappresentanza per CB
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MISURE INNOVATIVE OBIETTIVI
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Composta da undici distinti allegati relativi a specifici settori produttivi e tecnologie, che integrano e
aggiornano le precedenti:
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• 2.1 Il settore industriale della produzione di piastrelle ceramiche;
• 2.2 Il settore industriale della produzione di vetro e prodotti in vetro;
• 2.3 Il settore industriale della produzione di articoli in materiale plastico;
• 2.4 Il settore industriale della produzione della carta;
• 2.5 Impianti di produzione di energia termica e frigorifera;
• 2.6 Il servizio idrico integrato;

• 2.7 Il settore dei trasporti;
• 2.8 Illuminazione pubblica progetto a consuntivo;
• 2.9 Illuminazione privata progetto a consuntivo;
• 2.10 Sistemi di illuminazione pubblica a led progetto standardizzato;
• 2.11 Sistemi di illuminazione privata a led progetto standardizzato.

AGGIORNATE

NUOVA 
PUBBLICAZIONE
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Risulta ora incentivabile la tipologia ‘’Altri sistemi di free-cooling’’ 
con vita utile di 3 anni nei settori: civile, reti, servizi e trasporti; 
industriale
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Non presente tra gli Allegati alla Guida Operativa pubblicati con il Decreto Direttoriale del
30 aprile 2019, fornisce i chiarimenti rispetto ai progetti indicati nella Tabella 1 dell’Allegato
2 riguardanti:
a) la descrizione dell’intervento e l’indicazione del settore di applicazione;
b) l’identificazione e la descrizione delle migliori tecnologie disponibili tenendo in

considerazione anche quelle identificate a livello europeo, con indicazione delle
potenzialità di risparmio in termini economici ed energetici;

c) il programma di misura, le variabili operative, il consumo di baseline e l’algoritmo di
calcolo dei risparmi di energia primaria generabili dal progetto.



Tempistiche di valutazione più brevi (45 giorni) mediante presentazione di progetti caratterizzati da
ambiti di applicazione, algoritmi e consumi di baseline ben definiti.
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n. 1- Sostituzione di una pompa con una più efficiente;

n. 2 – Installazione di gruppi frigoriferi elettrici a compressione 
condensati ad aria e ad acqua;

n. 3 - Sostituzione di caldaie alimentate a combustibile fossile per la 
produzione di energia termica con Pompe di Calore;

n. 4 - Sostituzione di pompe di calore per la produzione di energia 
termica con pompe di calore;

n. 5 – Impianti per la produzione di aria compressa;

n. 6 – Sostituzione di sistemi per l’illuminazione pubblica;

n. 7 – Sostituzione degli apparecchi di illuminazione con lampade a 
led;

n. 8 – Allaccio di nuove utenze a reti di teleriscaldamento efficienti;

n. 9 - Sostituzione di una caldaia con una a più alta efficienza.

ATTENZIONE!!!
Se il progetto non rispetta
l’ambito di applicazione della
scheda è sempre possibile
trasmettere un PC/PS



n. 8 – Allaccio di nuove utenze a reti di teleriscaldamento efficienti 
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All’allaccio di nuove utenze a reti di teleriscaldamento in
sostituzione di impianti di produzione di energia termica già
presenti nella situazione ante intervento o di nuova
realizzazione. Non rendiconta i risparmi relativi:

- all’utilizzo di energia termica generata da impianti di
cogenerazione;

- all’utilizzo di energia termica generata da impianti FER diversi
dagli impianti solari termici, ovvero dagli impianti a pompa di
calore;

- alla sostituzione di impianti a pompa di calore o di impianti
alimentati a biomassa.

AMBITO DI APPLICAZIONE 
DELLA SCHEDA



n. 8 – Allaccio di nuove utenze a reti di teleriscaldamento efficienti 

20

La presente scheda di progetto è applicabile esclusivamente ad allaccio
di nuove utenze su reti di teleriscaldamento efficienti, ovverosia se
utilizza, in alternativa, almeno:

• il 50 per cento di calore di scarto;

• il 50 per cento di energia derivante da fonti rinnovabili;

• il 75 per cento di calore cogenerato;

• il 50 per cento di una combinazione delle precedenti.

Nel caso di riqualificazione energetica di edifici (D.Lgs. 192/2005
s.m.i.), per caldaie a combustibile liquido e gassoso è necessario il
rispetto del rendimento di generazione utile minimo di cui al punto
1.3.1, dell’Appendice B all’Allegato 1 al D.M. 26/06/2015 [90 + 2
log(Pn), 95,2% per Pn>400 kW]

CONDIZIONI DI 
AMMISSIBILITÀ



n. 8 – Allaccio di nuove utenze a reti di teleriscaldamento efficienti 
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𝑅𝐸𝐴𝑖 = Risparmio Energetico Addizionale dell’utenza i-esima, espresso in tep;
𝑓𝑃,𝑡𝑜𝑡,𝑐𝑜𝑚𝑏,𝑖 = fattore di conversione in energia primaria del vettore energetico utilizzato
nella situazione ante intervento, così come definiti nella Tabella 1 dell’Allegato 1 al DM
requisiti minimi del 26/06/2015 e ss.mm.ii.;
𝜂𝑏𝑎𝑠𝑒𝑙𝑖𝑛𝑒,𝑖 = rendimento del generatore di calore di baseline;

𝑓𝑃,𝑡𝑜𝑡,𝑡𝑒𝑙𝑒,𝑖 = fattore di conversione in energia primaria dell’energia termica fornita alle

nuove utenze allacciate, così come comunicato annualmente dal gestore della rete di
teleriscaldamento;
𝐸𝑡ℎ,𝑖 = energia termica fornita, nella situazione post intervento [MWht];

𝑄𝐶𝑂𝐺,𝐹𝐸𝑅,𝑖 =
𝐸𝐶𝑂𝐺+𝐸𝐹𝐸𝑅

𝐸𝑇𝑂𝑇
quota parte dell’energia termica, fornita alle nuove utenze

allacciate, prodotta da impianti di cogenerazione e/o impianti a fonte rinnovabile;

ALGORITMO 
DI CALCOLO 
DEI RISPARMI
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NUOVA INSTALLAZIONE

È pari al consumo di riferimento ed è
determinato dal valore di rendimento
della soluzione tecnologica standard
(𝜂𝑏𝑎𝑠𝑒𝑙𝑖𝑛𝑒).

CONSUMO DI 
BASELINE

0-5MW 5,01-15 MW >15,01MW

Aree metanizzate 95% 92% 91%

Aree non metanizzate 91%

Fluido termovettore di interfaccia con l’utenza

91% 92% 89%

Acqua calda

88%

Aria calda
Vapore, acqua 

surriscaldata
Olio diatermico

SOSTITUZIONE

È pari al valore del consumo
antecedente alla realizzazione del
progetto di efficienza energetica



n. 8 – Allaccio di nuove utenze a reti di teleriscaldamento efficienti 
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• Fatture di acquisto dei principali componenti (scambiatori installati 
presso le utenze, pompe di circolazione, tubazioni, etc.);

• DDT, documenti attestanti la realizzazione di opere preparatorie del 
sito per l’installazione del componente;

• Schema funzionale della centrale di produzione di energia termica che 
alimenta le nuove utenze allacciate;

• Comunicazione, redatta dal gestore della rete di teleriscaldamento, del 
fattore di conversione in energia primaria dell’energia termica fornita 
alle nuove utenze allacciate, relativa all’anno precedente la 
trasmissione del progetto;

• Scheda tecniche dei componenti che verranno installati; 
• Scheda tecnica dei misuratori di energia termica;
• Schema del programma di misura con indicazione dei misuratori 

installati; 
• File Excel di rendicontazione, scaricabile dal sito istituzionale del GSE, 

contenente la stima dei risparmi di energia primaria.

ELENCO DELLA 
DOCUMENTAZIONE DA 
TRASMETTERE E DA 
CONSERVARE
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Principali motivazioni di rigetto, con le relative frequenze sul totale delle pratiche oggetto di analisi: esito definitivo (rigetto) 
emesse entro il 31/12/2021 e relative a progetti presentati al GSE tra il 01/01/2020 e il 31/05/2021 ( ante D.M. 21 maggio 2021)

N. Criticità Frequenza  Frequenza sul totale di rigetti analizzati

1
Descrizione differenze ante intervento e post 

intervento
31 55%

2 Valore di baseline 28 50%

3 Definizione del programma di misura 25 45%

4 Data di avvio della realizzazione del progetto 25 45%

5 Informazioni sul proponente e sul titolare 18 32%

6 Variabili e coefficienti utilizzati 17 30%

7 Cumulabilità benefici 17 30%

8 Implementazione algoritmo su file excel 13 23%

9 Caratteristiche dei gruppi di misura 12 21%

10 Risoluzione della perdita di dati 3 5%

11 Descrizione del contesto 2 4%

12
Verifica periodica di funzionalità della strumentazione 

di misura
2 4%

13 Schemi del programma di misura 2 4%



51%

60%

93%

63% 64%

100%

87% 88%

100%

I1 I2 I3

Studio osservazionale Osservatorio n.1 Osservatorio n.2
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 supportoimprese@gse.it

 forniamo utile ad
accelerare gli investimenti e finalizzare con efficacia e
rapidità le progettualità in sviluppo anche le più
innovative, accompagnare chi investe per mantenere il
valore degli interventi nel tempo;

 collaboriamo con le ,
attraverso tavoli di lavoro utili a far emergere esigenze e
criticità derivanti dall'attuazione della normativa
energetica, per ridurre le barriere economiche e non
economiche alla realizzazione di interventi per la
transizione energetica;

 eroghiamo per
diffondere le opportunità a partire dalle esigenze di chi
realizza gli interventi e facilitare l’uso dei meccanismi di
incentivo e la fruizione dei servizi e strumenti GSE. 27




